I VALORI IN CUI CREDIAMO


L’istituto “S. Cuore” di Modena è stato fondato da S. Leonardo Murialdo nel 1899 e dalla spiritualità del suo fondatore derivano alcuni dei suoi valori costitutivi e dei suoi principi pedagogici.

Potremmo sintetizzarli in uno slogan formato da affermazioni del Murialdo stesso, tratte dai suoi scritti:

“Testimoniare l’amore gratuito, attuale, personale, infinito, tenero, misericordioso di Dio…da amico, fratello, padre…facendo bene il bene…in un clima di famiglia…al cuore dei giovani…per farne buoni cristiani e bravi cittadini” 
1. Testimoniare l’amore gratuito, attuale, personale, infinito, tenero, misericordioso di Dio

1.1. Gratuito, cioè senza altro fine che la persona stessa
1.2. Attuale, che si gioca nel presente, senza pregiudizi dal passato e senza rigide aspettative per il futuro
1.3. Personale, dunque individuale, non massificato
1.4. Infinito, dunque radicale e senza limiti predeterminati
1.5. Tenero, benevolo e rispettoso come quello di una madre, attento anche alle sfumature
1.6. Misericordioso, cioè fiducioso e pronto a ripartire ogni giorno
2. Da amico, fratello, padre

2.1. Padre definisce il rapporto di responsabilità nei confronti di chi deve crescere fino alla maturità e all’autonomia. E’ dunque un rapporto segnato dalla provvisorietà e, ancor più, dall’impegno a rendersi sempre meno necessari, perché “uno solo è il vostro Padre” (Mt 23, 9).
2.2. Fratello è la nostra dimensione costitutiva comune, al di là delle differenze di ruolo (genitore/figlio, insegnante/studente). E’ quindi il punto di partenza e il punto di arrivo di ogni relazione “perché voi siete tutti fratelli” (Mt 23, 8).
2.3. Amico connota il rapporto paritario di reciprocità nella libertà, due valori da mantenere anche in contesti strutturati e regolati come la scuola
3. Facendo bene il bene

Da questo spunto derivano due opzioni:

3.1. La scelta del bene, come scelta di contenuto. Crediamo che il bene è praticabile e che, anche oggi, è possibile distinguere, sia pure criticamente e senza rigidezze, ciò che è bene da ciò che non lo è.
3.2. Il far bene, come scelta di metodo. Questo richiede competenza, formazione permanente, aggiornamento. Suppone inoltre laicità, cioè rispetto dei contesti in cui si opera, delle logiche e delle metodologie proprie delle discipline praticate, uso di un linguaggio rigoroso ma non elitario.
4. In un clima di famiglia

L’educazione, secondo il Murialdo, non è l’atto di protagonismo di un adulto nei confronti  di un ragazzo. E’ semmai il servizio alla sua crescita svolto da un gruppo ben coordinato e affiatato di educatori. 

Se c’è clima di famiglia anche il ragazzo diventa protagonista dell’educazione di sé, degli altri ragazzi, degli adulti stessi.

5. Al cuore dei giovani

“L’educatore ha in cura e di mira ciò che è più prezioso nella società: cioè i fanciulli; ciò che è più prezioso nei fanciulli: cioè il cuore” (L. Murialdo).

6. Per farne buoni cristiani e bravi cittadini

L’obiettivo dell’educazione e la formazione integrale della persona. E’ pur vero che la scuola è un ambito educativo importante, ma non totalizzante. Per questo è necessario che essa mantenga i rapporti con la famiglia e le altre realtà educative.

La misura del “buon cristiano” è data dal vangelo.

La qualità del “bravo cittadino” si verifica, già nel ragazzo, dalla sua capacità di attenzione e di responsabilità per il bene comune.
